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Economia & Lavoro

Il gruppo francese acquisisce il 100% di Nethold

Telepiù nell’orbita
di Canal Plus

Commercio,
gli ipermercati
guadagnano
ancora terreno

Commercio semprepiùall’insegna
dellagrandedistribuzione in Italia. A
maggio il settorehamessoa segno
unacrescita del5,5%delle vendite a
fronte di uncalodel2,6%della
mediadistribuzione (gli esercizi con
menodi20addetti). Nel complesso,
secondo idati diffusi ieri dall’Istat, le
venditedimediaegrande
distribuzione sono cresciutea
maggiodel4,2%rispetto allo stesso
mese del ‘95. Laperformance
miglioreè stataquelladegli
ipermercati, chehannovisto le
proprie vendite saliredel 15,8%.Tra
gennaioemaggio lagrande
distribuzionehaaumentato le
venditedel 7,8%,mentre lamediaha
segnato il passoconsoltantounpiù
0,4%. Il dato complessivoèpiù
6,8%.

Esaminando l’andamentodelle
vendite al dettaglioper settori nel
solomesedimaggio l’Istat evidenzia
unacrescitadel 9,3%pergli
alimentari, del4,9%per profumeria
emedicali edel3,9%perarticoli
sportivi, gioielleria egiocattoli. In
contrazione inveceelettrodomestici,
radioe tv conunmeno8,1%, seguiti
dalmeno1,3%di casalinghi e
ferramentaedal meno1,2%di
abbigliamentoecalzature.Nei primi
cinquemesi dell’anno imigliori
risultati sonostati quellimessi a
segno, comesi èdetto, dagli
ipermercati (+15,8%) seguiti dai
supermercati (+9,9%), dagli altri
esercizi a vendita specializzata
(+2,3%).Queste le variazioni delle
vendite, sempre tragennaioe
maggio, per i singoli settori
merceologici: alimentari+10,0%,
abbigliamentoecalzature+0,7%,
mobili e arredamento+1,0%,
elettrodomestici e radio-tv+2,7%,
libri e cartoleria -1,4%, cine-foto-
ottica -0,5%.

Telepiù, la pay tv italiana, passa nell’orbita di Canal Plus. Il
gruppo francese della tv criptata ha annunciato ieri la fu-
sione con Nethold, il gruppo sudafricano che controlla in-
sieme con il tedesco Kirch il 45 per cento di Telepiù. Nasce
un gigante europeo della televisione, con oltre 8 milioni e
mezzo di abbonati. Intanto, però, la pay tv fondata da Ber-
lusconi attraversa una fase difficile: sono pochissimi gli ab-
bonati alle dirette del campionato di calcio.

NOSTRO SERVIZIO

— PARIGI. Il presidente di Canal
Plus, Pierre Lescure, ha annuncia-
to la «fusione» (ma in realtà si trat-
ta di un’acquisizione) della omo-
nima pay tv francese con Nethold,
gruppo televisivo controllato dalla
sudafricana Richemont (gruppo
Rupert), principale azionista alla
pari con Kirch della pay tv italiana
Telepiù.

Nasce un supergruppo

L’accordo, grazie al quale na-
scerà il più grande gruppo euro-
peo di pay-tv, prevede l’acquisto
da parte di Canal Plus del 100% del
capitale della Nethold per 45 mi-
lioni di dollari in contanti più 6,1
milioni di nuove azioniCanalplus.
Con questa nuova emissione, la fi-
nanziaria svizzera Richemont
quotata a Zurigo e la sudafricana
Mih, (che fanno capo alla fami-
glia rupert e controllano la Ne-
thold) deterranno rispettivamente
il 15% e il 5% di Canal Plus. Ieri i ti-

toli erano stati sospesi dalle con-
trattazioni alle borse di Parigi e Zu-
rigo, in attesa di unacomunicazio-
ne delle società prevista nel po-
meriggio a mercati chiusi. Prima
della fusione, la Nethold trasferirà
al gruppo Mih le proprie attività in
Africa, Medio Oriente e Mediterra-
neoorientale(CiproeCreta).

Il Wall Street Journal riportava
ieri delle voci secondo cui l’a-
mericana Hughes Electronics,
controllata della General Motors,
era in trattativa per acquistare il
30% della Nethold per circa un
miliardo di dollari, ma che la di-
scussione stava andando per le
lunghe e non si capiva perché.

Canal Plus ha sottolineato che
l’operazione è sostenuta dai
suoi maggiori azionisti: Havas,
Compagnie Generale des Eaux,
Societe Generale e Caisse des
Depots et Consignations. Havas
e Generale des Eaux saranno
rappresentate nel nuovo Cda

con tre consiglieri ciascuno,
mentre altri tre saranno designa-
ti congiuntamente da Richemont
e Mih. «Il potenziale di crescita
del nostro nuovo gruppo è feno-
menale», ha commentato il pre-
sidente e amministratore delega-
to di Canal Plus, Pierre Lescure.
«La combinazione dei mercati
ancora non maturi dove è pre-
sente Nethold - ha aggiunto - e
l’introduzione della Tv digitale
offrono opportunità eccezionali
per aumentare la base della no-
stra utenza e distribuire i nostri
programmi in un mercato più
vasto».

Telepiù e il calcio

Per Telepiù si tratta di una novi-
tà molto significativa. La pay tv ita-
liana nata nell’orbita della Finin-
vest di Silvio Berlusconi adesso en-
tra a far parte di un grande gruppo
europeo come Canal Plus con ol-
tre 8,5 milioni di abbonati. La rete
italiana, che ha basato i suoi primi
anni di vita sulla diffusione di film
in esclusiva e sugli avvenimenti
sportivi, da sabato prossimo con
gli anticipi della prima giornata
della serie A avvia «Telepiù Cal-
cio», la tv pay per view che con-
sente l’abbonamento alle tele-
cronache in diretta delle partite
del calcio italiano. L’iniziativa,
per adesso, non sembra ottene-
re grandi consensi, però: i con-
tratti siglati sono soltanto poco
più di seimila.

Il Leone di Trieste incassa 1.800 miliardi e rilancia

Generali cede 10% di Axa
e punta su Creditanstalt

I sindacati degli statali insoddisfatti dalle risposte dell’Aran

Sciopero nei ministeri
sui buoni pasto mancati

Cigs all’Alcatel

Lunedì 16
parte l’azione
di lotta

— ROMA. Grandi manovre del
Leone di Trieste, la compagnia di as-
sicurazione Generali. Il gruppo trie-
stino ha venduto per 1.790 miliardi il
suo 11% della compagnia di assicu-
razioni francese Axa e coi soldi così
ottenuti ha rilanciato un’offerta per il
Creditastaldt, l’Ina austriaca. Era dal
1988 che le Generali avevano oltre
mille miliardi immobilizzati nella
compagnia francese. L’operazione
di ieri ha dunque sbloccato la situa-
zione.

Generali venderà ad Axa la sua
quota nello stesso gruppo francese,
pari al 10,75%, per circa 1.790 miliar-
di di lire. È quanto si legge in una no-
taGenerali.

Nella nota, diffusa congiuntamen-
te da Axa e Generali, si legge che il
prezzo unitario spuntato dalla com-
pagnia italiana, 285 franchi per azio-
ne (per un totale di 5,9 miliardi di
franchi), «consente di realizzare una
significativa plusvalenza» e di «au-
mentare sensibilmente la liquidità

da utilizzzare per lo sviluppo della
propria attività assicurativa». Le Ge-
nerali infatti avevano acquisito le
azioni «a partire dal 1988 aunprezzo
medio di circa 250 franchi per azio-
ne, senza considerare la modifica
dei rapporti di cambio nel frattempo
intervenuti».

La plusvalenza di 35 franchi per
azione indicata dalle Generali com-
porta per la compagnia un beneficio
complessivo, al cambio attuale, va-
lutabile in215miliardi di lire.

La nota sottolinea che l’operazio-
ne si è svolta secondo «gli accordi in-
tervenuti tra Axa e Generali, che
comportavano un diritto di prelazio-
ne reciproco». La partecipazione in
Axa «non rivestiva più per il gruppo
italiano un interesse strategico», ma
la sua vendita non comporta una se-
parazione totale dal gruppo france-
se: «Malgrado gli accordi prevedes-
sero che Generali non avrebbe di-
sposto di propri rappresentanti nel
cda Axa Claude Bebear (presidente

Axa), a conferma degli ottimi rap-
porti esistenti, ha proposto ad Antoi-
ne Bernheim (presidente Generali)
chehaaccettato, di entrarenel cda».

Intanto la filiale viennese del Leo-
ne di Trieste, Ea Generali, alla guida
di un consorzio di investitori interna-
zionali ha presentato al ministero
delle Finanze austriaco una nuova
offerta per rilevare il 70% dei diritti di
voto nel capitale del Creditanstalt.
L’annuncio della compagnia assicu-
rativa da mesi in lizza per il controllo
del secondo istituto di credito au-
striaco è giunto al termine di una
giornata convulsa durante la quale
le azioni ordinarie dell’Ea Generali e
le ordinarie e privilegiate del Credi-
tanstalt sono state sospese alla Borsa
di Vienna, i vertici della Die Erste Oe-
sterreichische Spar-Casse hanno ab-
bandonato il consorzio e il ministro
delle Finanze Viktor Klima ha peren-
toriamente invitato i pretendenti a
presentare una nuova offerta entro il
terminedellamezzanottedi ieri.

— ROMA. Cgil, Cisl e Uil di catego-
ria proclameranno per lunedì, 30
settembre, uno sciopero dei lavora-
tori statali se entro le prossime due
settimane non sarà risolta la questio-
ne degli arretrati per la mancata cor-
responsione dei buoni pasto da apri-
le scorso. La decisione è stata presa
dai sindacati al termine della riunio-
ne che si è svolta questa mattina al-
l’Aran (l’Agenzia per la contrattazio-
ne nelpubblico impiego).

Gianni Nocita (Fp-Cgil), Maurino
Ledda (Cisl-Stato) e Salvatore Bo-
sco (Uil-Stato) hanno giudicato «in-
soddisfacente» l’esito della riunione
nel corso della quale l’Aran ha con-
fermato l’intenzione del governo di
adottare un provvedimento di carat-
tere normativo e comunque di trova-
re una soluzione entro l’anno e chiu-
dere entro15 giorni la trattativa con i
sindacati.

Troppo poco per i sindacati che
lamentano l’assenza di un impegno
preciso su «contenuti, modalità e

tempi» del provvedimento stesso.
Considerando «sufficienti» le prossi-
me due settimane per la definizione
del problema, annunciano lo scio-
pero in caso di «ulteriori dilazioni dei
tempi». «C’è il problema - ha detto il
presidente dell’Aran, Carlo Dell’A-
ringa - di come pagare gli arretrati».
Nel caso, infatti, i buoni che non so-
no stati consegnati venissero mone-
tizzati in busta paga sarebbero tassa-
ti a differenza di quanto avviene per i
ticket restaurant. Dell’Aringa ha
quindi reso noto che la questione è
allo studio del ministero delle Finan-
ze. «C’è poi il problema - ha aggiunto
Dell’Aringa - di individuare i lavora-
tori che hanno maturato il diritto al
buono. Un compito che spetta alle
singole amministrazioni, le quali do-
vranno anche chiedere i soldi corri-
spondenti al Tesoro».

«Il governo continua a prendere
tempo», ha detto invece Bosco, se-
condo il quale lo sciopero program-
mato per il 30 «è la prima risposta di

lotta che si rende necessaria per di-
fendere il diritto all’indennità di
mensa che i lavoratori dello Stato
hanno acquisito in sede contrattuale
e che il governo disattende dal pri-
mo aprile ‘96». «Le assicurazioni che
ci sono state fornite oggi - per Ledda
- sono insufficienti perchè, tra l’altro,
non c’è la certezza sui tempi». «Un
impegno insoddisfacente - ha ag-
giunto Nocita - anche perchè non è
dato sapere che tipo di provvedi-
mento il governo adotterà».

A minacciare lo sciopero sonoan-
che la Cisnal e l’autonoma Cisal. Sul
piede di guerra le Rappresentanze di
Base hanno reso noto che oggi si riu-
nirà la Federazione dello Stato per
decidere lo sciopero della categoria
(probabilmente il 21 settembre).

La Fas-Cisal (federazione auto-
noma degli statali) ha reso noto di
aver già raccolto oltre diecimila fir-
me per una serie di ricorsi «per otte-
nere la coattiva esecuzione dell’ac-
cordo».

— ROMA. Si inasprisce la vertenza
dell’Alcatel dopo che la società de-
l’omonimo gruppo francese ha deci-
so di annunciare 1.200 Esuberi sui
9mila dipendenti italiani, mettendo
in cassa integrazione straordinaria a
zero ore 895 addetti. Ieri l’assemblea
nazionale dei delegati ha deciso di
proclamare 8 ore di sciopero che sa-
ranno articolare a livello territoriale
entro il 16 settembre, data nella qua-
le si terrà un presidio sotto l’amba-
sciata francese. Giovanni Sgambati,
segretario della Uilm, lamenta che
«in Francia è la stessa Alcatel a pro-
porre la riduzione dell’orario, men-
tre in Italia lo scoglio principale è
proprio rappresentato dalla gestione
flessibile degli orari e dal diverso uti-
lizzo della cigs, anche attraverso i
corsi di riqualificazione». Il sindacato
intanto preme per una ripresa al mi-
nistero del Lavoro della trattativa in-
terrotta il 26 agosto eperun interven-
to del ministero dell’Industria sul
riassettodelle telecomunicazioni.


